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Bodrato ci ripensa: 
ammessi nelle scuole 
i giornali di partito 

La esclusione era stata fortemente criticata - Rimangono alcu
ne limitazioni negative circa l'uso didattico nelle ore di lezione 

ROMA — I giornali dì partito potranno en
trare negli istituti e nelle scuole secondarie 
superiori. Il ministro della pubblica istru
zione Bodrato, a seguito delle proteste di 
vari giornali e di parti politiche, tra cui il 
PCI e l'«Unità», ha corretto il primo articolo 
del decreto in cui, originariamente, si con
sentiva la utilizzazione a fini didattici dei 
•giornali quotidiani e dei periodici a carat
tere culturale e scientifico, ad esclusione de
gli organi ufficiali dei partili politici*. 

Nel testo del decretò successivamente 
apparso sulla Gazzetta Ufficiale (26 feb
braio, n. 56) la .esduiionc» dei giornali di 
partito è stata eliminata. 

Diamo atto volentieri al ministro Bodra
to di questa correzione, assolutamente ne
cessaria per non vanificare quel «criteri di 
imparzialità» espressamente stabiliti dal 
Parlamento nella legge per l'editoria, ma 
soprattutto per non umiliare quei principi 
di democrazia che debbono informare la 

scuola. Rimangono, tuttavìa, altre limita
zioni che sono state egualmente criticate e 
che sono rimaste nel testo del decreto mini
steriale. Quella, ad esempio, secondo cui «la 
consultazione di quotidiani e periodici da 
parte degli alunni avrà luogo in ore diverse 
da quelle delle lezioni». 

Limitazione che — come è già stato os
servato — appare ovvia se si intende evita
re che qualche studente più preoccupato di 
organizzarsi la serata al cinema o di legge
re i commenti sportivi possa sentirsi auto
rizzato a farlo consultando la pagina degli 
spettacoli o dello sport piuttosto che segui
re le lezioni, ma che può ingenerare qual
che restrizione negativa per le attività di
dattiche che invece possono avvantaggiar
si, per l'approfondimento o l'aggiornamen
to di argomenti vari, con la consultazione e 
la discussione in classe di articoli di giorna
li, criticandoli o mettendoli a raffronto con 
i libri di testo se necessario. 

Dopo un volo di 300 milioni di km 

Sonda sovietica su Venere 
preleva un pezzo di roccia 

E la tredicesima stazione spaziale automatica lanciata dall'URSS - Importanti dati 
e prime foto a colori - Ha funzionato per 127 minuti - Temperatura di 457° 

MOSCA — La sonda sovietica andata su Venere 

MOSCA — Una sonda automatica sovie
tica, Venus-13, ha compiuto un atterrag
gio morbido sul pianeta Venere. L'agen
zia Tass ha comunicato che la sonda, lan
ciata il"30 ottobre dell'anno bcorso, ha 
completato il viaggio di 300 milioni di chi
lometri in mattinata. Una sonda simile, la 
Venus-14, lanciata il 4 novembre, arrive
rà sul pianeta venerdì. 

L'Unione Sovietica cominciò il suo 
programma di esplorazione automatica 
di Venere nel 1961. Le nuove sonde — ha 
sottolineato l'agenzia di stampa sovietica 
— permetteranno di approfondire con 
vari esperimenti cosmici la conoscenza 
del pianeta più vicino alla Terra. 

Durante i quattro mesi del \iaggio in
terplanetario Venus-13 ha compiuto rile
vamenti per lo studio dei raggi x, del pla
sma interplanetario e del cosiddetto 
«vento solare». Altri esperimenti hanno 

riguardato la localizzazione e le caratteri
stiche delle fonti galattiche di raggi gam
ma, curata da un programma franco-so
vietico. 

Il compito principale della nuova e-
splorazione di Venere sarà quello di stabi
lire quali elementi chimici siano presenti 
sulla superfìcie del pianeta, invisibile dal
la Terra perché coperta di vapori. 

Durante il viaggio Terra-Venere è stato 
anche studiato il campo magnetico inter
planetario, con l'aiuto di magnetometri 
sviluppati da specialisti austriaci. 

Fotografie panoramiche del paesaggio 
sono state trasmesse dai telefotometri in
stallati a bordo del modulo di discesa. Al
cune delle vedute sono state fotografate 
consecutivamente con filtri rossi, azzurri 
e verdi, il che consentirà di ottenere per la 
terza volta immagini a colori della super
ficie di Venere. 

La «Venere-13. ha viaggiato per quat
tro mesi prima di arrivare a destinazione. 
Ha funzionato per 127 minuti ed è andata 
poi fuori uso come previsto per colpa del
la temperatura e della pressione. 

•Venere-13» è la tredicesima di una se
rie di stazioni spaziali automatiche lan
ciate dall'URSS verso Venere a partire 
dal 1961. 

Nel prelevare un campione di suolo ve
nusiano, l'apposita apparecchiatura del 
modulo di discesa ha trapanato la roccia a 
457 gradi di temperatura. Il campione è 
stato poi esaminato ai raggi x e sottoposto 
ad analisi fuorescente all'interno di una 
camera sigillata, nella quale la pressione 
era ridotta ad una millesimo di quella e-
sterna, che su Venere è di 89 atmosfere, e 
la temperatura veniva mantenuta sui 30 
•jradi. 

Milano: altri particolari dell'impresa delle Br bloccata in tempo dalla polizia 

Col piano militare d'attacco a S. Vittore 
volevano far fuggire anche Corrado Alunni 
Studiato un diversivo all'ingresso principale del carcere milanese poi una esplosione per far saltare una porta secondaria. Subito 
dopo almeno'venti terroristi in divisa da finanzieri e agenti di custodia avrebbero fatto irruzione scatenando il finimondo Nicolò De Maria Bianca Giovanardi Anna Tarallo 

i 

MILANO — Il piano d'attac
co delle Brigate rosse al car
cere milanese di San Vittore 
avrebbe dovuto scattare tra 
sabato 20 e domenica 21 feb
braio. Dieci giorni fa, dun
que, la colonna «Walter Ala-
sia», pressoché al completo, 
si sarebbe scatenata in un'a
zione militare vera e propria 
allo scopo di liberare, fra l'al
tro, Pasqua Aurora Betta, 
definita ieri mattina dal que
store di Milano Antonio Pi-
rella, nel corso di una confe
renza stampa «il vero cervel
lo della colonna milanese 
delle Br». -

L'intervento quanto mai 
tempestivo della Digos, ini
ziato proprio sabato 20 e che 
ha portato alla cattura di 
una trentina di terroristi, ha 
dunque evitato per un soffio 
una delle più clamorose a-
zioni terroristiche mai effet
tuate fino ad oggi nel capo
luogo lombardo. 

Questione di ore e i trenta 
brigatisti, armati di tutto 
punto, alcuni dei quali equi
paggiati con giubbotti anti
proiettile e in possesso di mi
cidiali cariche di esplosivo, 
avrebbero scatenato l'attac
co al vecchio carcere di Piaz
za Filangieri allo scopo di far 
evadere, oltre alla Betti, an
che altre terroriste fra cui 
Vincenza Fioroni, Renata 

Chiari, Marina Zoni e Patri
zia Morrone. Ma non è tutto: 
nei piani di brigatisti della 
«colonna autonoma», figura
va anche l'evasione di Corra
do Alunni, ex leader di Pri
ma linea, già protagonista, 
qualche anno fa, di un san
guinoso tentativo di fuga dal 
carcere milanese. Questi ed 
altri particolari sulla clamo
rosa operazione effettuata 
nei giorni scorsi (a partire 
appunto dal 20 febbraio) so
no' stati resi noti nel corso 
dell'incontro del Questore di 
Milano con i giornalisti e in 
un contemporaneo comuni
cato emesso dal Procuratore 
capo Mauro Gresti. Due ini
ziative che hanno finalmen
te sollevato, anche se non 
completamente, il velo di in
certezza che aveva avvolto 
fino all'altro ieri tutta la vi
cenda. Si è saputo così che la 
Digos che, come ha sottoli
neato il questore, ha operato 
a «stretto contatto di gomito 
con la magistratura», ha an
che scoperto nove basi della 
colonna •Alasia», quattro dei 
quali ubicate fuori Milano, 
in provincia. 

In uno di questi «covi peri
ferici» sono state trovate 
tracce definite inequivocabi
li del sequestro del dirigente 
dell'Alfa Romeo, Renzo San
dracca sequestrato dalla 

«Walter Alasia» nel giugno 
dello scorso anno. In partico
lare, oltre a una serie di do
cumenti, nelle mani della Di
gos si troverebbe una tenda 
da campo utilizzata dai bri
gatisti come «cella» per San-
drucci. » 

Sono stati sequestrati an
che, nella zona di Porta Tici
nese, a pochi passi dal carce
re milanese, due furgoni Fiat 
242 e tre automobili che i ter
roristi avrebbero dovuto im
piegare per l'assalto a San 
Vittore. 

Proprio sull'operazione Br 
contro il reclusorio di Piazza 
Filangieri, sono emersi molti 
particolari. L'assalto era sta
to previsto per sabato o do
menica' proprio perché du
rante i fine settimana l'orga
nico degli agenti di custodia 
è sensibilmente ridotto. I ter
roristi avevano messo a pun
to un piano molto accurato 
che comprendeva un'azione 
diversiva da realizzare con 
un'esplosione di non grande 
entità davanti al portone 
principale di Piazza Filan
gieri. A questa fase dell'ope
razione avrebbero • dovuto 
partecipare anche alcuni ter
roristi in divisa di finanzieri 
e di agenti di custodia. Alcu
ne di queste divise infatti, so
no state scoperte in uno dei 
covi della «Alasia». 

Contemporaneamente, 1' 
attacco principale si sarebbe 
scatenato in via G.B. Vico, 
dove un commando di briga
tisti doveva far saltare un 
portone secondario di acces
so al carcere con una bomba 
al plastico di elevata poten
za. Il tutto, mentre altri ter
roristi tenevano bloccate le 
strade che conducono verso 
San Vittore. L'intera opera
zione, che avrebbe provocato 
certamente numerose vitti
me anche fra le forze dell'or
dine, sarebbe stata agevolata 
da una serie di candelotti fu
mogeni anch'essi sequestrati 
in una «base», dalla Digos,' 
assieme a parecchi chili di e-
splosivo al plastico e a 13 ar
mi a canna corta, cinque fu
cili di precisione e migliaia di 
proiettili. ' 

La fuga sarebbe avvenuta, 
infine, a bordo dei veicoli già 
preparati lungo le vie Vico, 
Biffi, San Michele del Carso, 
Caravaggio, • Bergognone, 
Savona, Foppette. Qui, i ter
roristi avrebbero abbando
nato le auto per dividersi e 
fuggire a piedi verso le basi 
già pronte ad accoglierli. 

Il piano estremamente 
dettagliato per l'attacco al 
carcere e la fuga, era stato 
preparato dalla stessa Auro
ra Betti che dal giorno del 
suo ingresso in carcere ave

va raccolto una minuziosa 
serie di particolari interni su 
San Vittore, ivi compresi gli 
orari che regolano la vita del 
carcere: i cambi delle senti
nelle, l'orarlo di mensa, la 
durata dell'ora d'aria e così 
via. 

Tutta questa mole di in
formazioni veniva poi tra
scritta dalla stessa Betti su 
piccoli fogli di carta con gra
fia miniaturizzata e di diffi
cile lettura. I messaggi, poi, 
venivano fatti uscire dal car
cere attrai erso il «postino» e 
recapitati ai brigatisti ester
ni. . _ . • < 

Ce da osservare a questo 
proposito che un agente di 
custodia del quale non sì co
noscono le generalità, è stato 
arrestato nei giorni scorsi. 
Forse il «postino» delle Br è 
proprio lui. - -

Emerge, in questa vicen
da, la figura di Pasqua Auro
ra Betti, che insieme a Vitto
rio Alfieri (arrestato dai ca
rabinieri a Settimo Torinese 
qualche mese fa) e a Nicolò 
De Maria, faceva parte della 
direzione della colonna «Ala
sia». Dopo la cattura di Alfie
ri e della Betti, la guida della 
colonna gravò tutta sulle 
spalle del De Maria al quale 
facevano capo tutte le sette 
brigate nelle* quali era com-
partimentata la «Walter Ala

sia». Occorre anche aggiun
gere la clamorosa serie di ar
resti che secondo gli inqui
renti avrebbe quasi comple
tamente «destrutturato» la 
colonna «Alasia». Sarebbero 
stati, inoltre, acquisiti ele
menti definiti «molto impor
tanti» per individuare gli au
tori degli assassini del diret
tore sanitario del Policlinico 
Luigi Marangoni e dei diri
genti della Falck e della Er
cole Marelli, Renato Brìano 
e Manfredo Mazzanti. 

Sono'infine stati resi noti i 
nomrdl altri due presunti 
brigatisti arrestati .dalla Di
gos e che portano così R-i7.il 
totale delle pèrsone cattura
te dalla polizia nel corso del
la «operazione Alasia». 

Si tratta di Anna Toraldo, 
di 26 anni. Infermiera, sorel
la di Vincenzo Toraldo, già 
in carcere per banda armata, 
e Sergio Tornaghi, di 24 an
ni, di Sesto San Giovanni, o-
peraio della Ercole Marelli, i-
scritto alla Firn. Il sindacato 
ha immediatamente sospeso 
il Tornaghi a scopo cautela
tivo. La Firn ha Inoltre emes
so un Identico provvedimen
to nei confronti di Angelo 
Ferlicca, dipendente della 
•Triulzi», arrestato nei giorni 
scorsi. 

Elio Spada 

Immunità 
parlamen

tare: 
proposta 
del PCI 

ROMA — L'immunità parlamentare non dovrà più essere nel 
futuro copertura per reati comuni. E* l'obiettivo che persegue una 
proposta di legge del PCI (primo firmatario Ugo Spagnoli) di 
modifica parziale dell'art. 18 della Costituzione. 

La proposta comunista mira a evitare insabbiamenti o vuoti 
precostituiti. E prevede che ciascuna delle Camere, ricevuta comu
nicazione dal giudice di un procedimento a carico del parlamenta
re, dovrà entro tre mesi decidere — con deliberazione mothata 
approvata a maggioranza assoluta — la sospensione del procedi
mento penale. Trascorsi i tre mesi senza che una decisione sia stata 
assunta, l'autorità giudiziaria riprende la sua libertà e prosegue 
l'azione penale. 

Quanto all'arresto in flagranza di reato, la proposta prevede che 
questo possa verificarsi qualora sia stato commesso reato per il 
quale sia obbligatorio il mandato di cattura oppure (ecco la novità) 
comporti una reclusione non inferiore, nel minimo, a tre anni o, nel 
massimo, a dieci anni. 

A Roma 
la Procura 
al centro 
di aspre 

polemiche 

ROMA — Le «accuse» rivolte alla gestione della Procura della 
Repubblica di Roma e al procuratore capo Achille Gattucci dal 
settimanale «Pagina» sono l'oggetto di un interpellanza dei depu
tati Bassanini, Rodotà e Milani. Nel documento si chiede un'ispe
zione ministeriale sulla gestione della Procura, di promuovere un' 
azione disciplinare nei confronti di Gattucci qualora le «accuse» 
risultino confermate; si ricorda quanto scrive il settimanale e cioè 
che il dott- Gallucci accentrerebbe «molti degli imbarazzanti segre
ti della Repubblica, la cui gestione è diventata una micidiale arma 
di lotta politica che verrebbe posta a disposizione di un partito 
politico (DC); inoltre Gallucci accelererebbe o ritarderebbe indagi
ni su Questioni di grande delicatezza, in funzione di convenienze 
politiche di parte e fornirebbe ad alcuni esponenti politici (e in 
particolare aU'on. Piccoli) un'informativa speciale». 

La DC ha smentito «nel modo più assoluto che un fatto del 
genere si sia mai verificato. Si tratta di una completa menzogna 
priva di ogni fondamentoie annuncia querele. 

A Genova la Fiera internazionale dell'industria funeraria 

Tra oro e pastelli il caro estinto in frigo 
Nostro servizio 

GENOVA — Una maestosa immagine del Rex 
(anno 1932) sovrasta le ceste piene di nastri 
azzurro-mare. 'Osservi il legno liscio e velluta
to — spiega una ragazza — la perfezione este
tica delle rifiniture. È questa perfezione che 
ha suggerito l'idea del nastro azzurro, proprio 
come per la grande nave che batteva tutti i 
record'. 

Il legno liscio e vellutato appartiene a una 
delle bare esposte da ieri alla Fiera interanzio-
nale di Genova su iniziativa della -Sfuge; ri
vista specializzata dal nome programmatico, 
insieme a tutti gli oggetti rituali dell'industria 
funeraria. 

Ma guai a chiamarle bare. Sono soltanto co
fani. Nell'universo ovattato del caro estinto 
trionfa l'arte dell'eufemismo. I tradizionali si
gnori dall'aspetto compunto cedono il posto a 
sorridenti fanciulle. Il nero quest'anno è de
modé, triofano invece l'oro e i colori pastello; le 
imbottiture di lino hanno sostituito il •Princi
pe di Galles», i velluti sono quasi sempre di
pinti a mano. 

'Guardi questa collezione di statue stupen
de — spiega una delle sorridenti fanciulle di
stogliendo l'attenzione del povero cronista da 
un gelido tavolo per autopsie — e osservi i 
cofani siciliani; profumano ancora di agrume
ti: 

È possibile sapere quanto costa? La fanciul

la non sa dirlo L'impresa più ardua per chi 
voglia penetrare nel mondo dell'unica indu
stria esenta da recessione è il rito scontato e 
risaputo degli scongiuri, ma la conoscenza dei 
prezzi. Solo dopo molte insistenze un signore 
in completo azzurro (ma come bisognerà chia
marli oggi i fabbricanti di -cofani'?) si decide a 
confessare il prezzo di un cofanetto niente ma
le, legno di noce massiccio, angeli e beati fine
mente intagliati a mano: almeno 8 milioni. 

Niente da fare, iniece, per il cofano in -ze-
brano» esposto in una grande vasca piena di 
orifiamma rosso cupo. L'acqua sene a dimo
strare che il cofano -non teme l'umidità né gli 
insulti del tempo: un oggetto così dura almeno 
cent'anni». Qualcosa in meno il suo futuro abi
tante Ma la vera novità dell'esposizione, che 
si chiama SIAF (Salone italiano degli articoli 
funerari) e raccoglie 70 aziende, è rappresen
tata dall'Ibernsalm del CEABIS e del ROTA: 
• E l'unico vero apparecchio frigorifero a refri
gerazione statica — spiega un depliant — e 
dona un particolare risalto alla salma -. 

Sarà vero Comunque la solita fanciulla sor
ridente, incarnazione dell'esorcista coniugato 
con le pubblic relation racconta le delizie di 
questo monolocale (non sapremmo come defi
nirlo altnmtnti) ad ari* condizionata. Natu
ralmente l'Ibernsalm e le altre versioni esposte 
alla Fiera rispondono anche a ragioni di reale 
praticità: 'Quando un caro estinto deve af

frontare lunghi viaggi, oppure per evitare di 
spegnere i termosifoni in inverno». 

Tuttavia le ragioni vere dell'ultimo grido in 
fatto di 'cofani • devono essere altre: osservan
do gli tbemsalm disposti a piramide, che ruo
tano lentamente su se stessi come le minuscole 
giostre dell'infanzia, soffusi di luci e immersi 
in una delicata sinfonia di pastelli, sembra di 
avvertire presenze misteriose e ancestrali me
morie di riti lontani. O almeno così dovrebbe 
essere. 

La ragazza spiega che il monocolore con aria 
condizionata è esportato nel Libano, nel Gua-
dalupe e in Argentina ma che le più forti ri
chieste arrivano dall'Europa del nord dove, 
per quanto si sappia, il clima non è particolar
mente torrido. « Vede, caro signore — dice la 
ragazza guardando in modo conturbante il vi-
sitatore-cronista-futuro cliente ~~ nei paesi 
nordici molta gente si terrebbe in casa il caro 
estinto anche per mesi, e in teoria potrebbe 
farlo benissimo perché il cofano é dotato pro
prio di tutto: luce intema, compressore, eva
poratore. Ne offriamo in acciaio, similpeltro, 
alluminio e rame». Manca solo il frigo-bar. 
Non ci sono invece problemi per il salutino 
quotidiano perché la parte superiore é provvi
sta di un doppio vetro color azzurro pallido. Il 
motore non consuma neppure troppa energia 
elettrica: più o meno quanto un comune frizer. 

Come facciano i nordici (ma gli americani 

sono anche peggio) a tenersi in casa questo 
strano frigo dalle luminescenze spettrali e vi
vere felici, incuranti oltretutto della spesa, é 
un vero mistero. A proposito quanto è la spesa? 
Domanda inutile, naturalmente. La fanciulla 
risponde che gii ibernsalm vengono dati solo a 
noleggio, il prezzo del noleggio lo conoscono gli 
operatori di base (quelli che un tempo erano 
afflitti da definizioni più grossiere e gli opera
tori al momento non sono disponibili. 

Non fa nulla, per carità, non è il caso di 
cercarli. Del resto ogni costume va rispettato 
anche se vien fatto di rimpiangere le nemesi 
dei greci, e soprattutto gli indiani che inventa
rono la cremazione e poi gettavano le generi in 
un fiume sacro per via della metempsicosi o 
reincarnazione dell'anima. 

Del resto il vero rito è un altro: il giro di 
affari in Italia raggiunge i 1.200 miliardi e, 
grazie all'esportazione, contribuisce a rendere 
meno pesante il disavanzo della bilancia com
merciale. A parte il vezzo di essere un po' trop
po dinamici, se così si può dire, per assicurarsi 
i clienti, questi costruttori di sentieri melodio
si sono artigiani seri, senza un solo dipendente 
cassintegrato. 

Ci sembra che all'estero godano di molto ri
spetto: i tedeschi hanno organizzato un pul
lman e dal Canada è arrivata una delegazione 
per scoprire i segreti dell'italian style. 

Flavio Mtehafcn. 

Otto arresti 
di Br a Roma 
e in Umbria. 

Sei sono 
dell'area 

militarista 
ROMA — La grossa retata di 
effettivi ed «irregolari» dell'e
sercito brigatista ha portato 
ad altri arresti. Negli ultimi 
giorni, Digos e .'carabinieri 
hanno «battuto» soprattutto 
alcuni quartieri della capita
le e numerosi centri dell'Um
bria. Il bilancio è di sei arre
sti a roma, eseguiti dal Nu
cleo operativo del carabinie
ri e di due fermi della Digos 
(tramutati nelle ultime ore 
in arresto) a Lugnano in Te-
verina (Terni). 

Silenzio assoluto sui nomi 
dei brigatisti presi nella ca
pitale. Tutti e sei apparten
gono al gruppo di Remo 
Pancelli, l'ex postino passato 
da un anno nella clandesti
nità, una delle «brigate» più 
forti dell'«ala militarista-. 
Gli inquirenti lasciano capi
re che non si tratta del soliti 
•iregolari», a metà tempo, 
ma di militanti a tutti gli ef
fetti, anche se non ancora 
entrati In clandestinità. - -

A pochi chilometri da Ro
ma, invece, la pista aperta da 
Loris Scricciolo sta portando 
la Digos alla scoperta di altri 
«insospettabili» membri del
la nuova «colonna umbra* 
delle Br. Ieri sono stati resi 
noti i nomi dei due giovani di 
Lugnano in Teverina, accu
sati di far parte dello stesso 
gruppo di terroristi presi a 
Molano sulla base delle ac
cuse di Scricciolo e Savasta. 
Si chiamano Bruno Capai ti e 
Claudio Rugo, il primo ven
ticinquenne, operaio metal
meccanico; il secondo ventu
nenne, attualmente militare 
di leva. 

I loro nomi sono stati fatti, 
molto probabilmente, da 
uno dei tre arrestati nelle 
settimane scorse a Molano, il 
centro della provincia di Pe
rugia dove la direzione stra
tegica del gruppo Savasta si 
riuniva periodicamente. 
Quando la Digos scoprì il ca
scinale-covo, dove si era re
cato — secondo le dichiara
zioni di Savasta stesso — il 
sindacalista della Uil Luigi 
Scricciolo, vennero presi gli 
•irregolari» Ceccantini, La 
Bricca e Favi. Anche loro a-
vrebbero fornito agli inqui
renti elementi importanti 
per individuare l'organi
gramma della neonata «co
lonna umbra». Le idaginl, co
munque, sono ancora in cor
so. 

Sull'affare Scricciolo, c'è 
da registrare, dopo il con
fronto tra i due dirigenti del 
sindacato ed il loro accusa
tore, una nota della Uil. «È da 
ritenersi infondata — scrive 
la Uil — la notizia che vi fos
sero all'ufficio internaziona
le della UH documenti riser
vati o riguardanti informa
zioni di carattere segreto*. 
Ed aggiunge che «Luigi 
Scricciolo non ha mai effet
tuato viaggi per la Uil negli 
Stati Uniti». 

Arrestato 
per falsa 

testimonianza 
il segretario 

del PLI 
siciliano 

PALERMO — Il segretario re
gionale siciliano del partito li
berale, Fraifitsco Braschi, tè 
stato arrestato-l'altra sera per 
ordine del giudice istruttore 
della procura della Repubblica 
di Trapani. L'accusa è di falsa 
testimonianza e reticenza, in 
relazione alle indagini su una 
gara d'appalto del Comune. L' 
episodio risale a due anni fa, 
quando Francesco Braschi era 
assessore alle Finanze del cen
tro siciliano. Sotto la sua ge
stione venne assegnato un ap
palto per la pubblicità stradale 
a un'azienda privata di Paler
mo, la AGAPE. L'operazione 
sembra non sia avvenuta con 
tutti i crismi della regolarità, 
tanto è vero che partì l'inchie
sta delN magistratura nell'am
bito della quale Braschi è stato 
recentemente interrogato. Di 
qui l'accusa di «falso* e «reti
cenza». 

X*8 dicembre scorso la procu
ra di Trapani aveva fatto arre
stare,- per concorso in peculato, 
l'attuale assessore alle finanze, 
il de Michele Magale e l'ammi
nistratore delegato della ditta 
Calogero Forello. Cinque giorni 
fa Forello ha ottenuto la libertà 
provvisoria. 

In Assise 
i testimoni 

di Geova che 
lasciarono 

morire 
la figlia. 
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CAGXlKR'l^^É'còrHì'naato 
ieri alla Corte d'Assise di Ca
gliari ilJdrbcés^óJc'òhtrb'tìue 
«testìm'ònPcTr Geova»; ̂ ^ co
niugi Giuse'ppè Òneda", dì 27 
anni, di Rovado (Brescia), e 
Consiglia Costanzo, di 32, di 
Sarroch (Cagliari), che due 
anni fa lasciarono morire la 
loro figlia, Isabella, di due 
anni e mezzo, malata di ta-
lassemia, in osservanza al lo
ro princìpi religiosi. I coniu
gi Onedasi rifiutarono infat
ti di far sottoporre, volonta
riamente, la loro bambina 
alle trasfusioni di sangue in
dispensabili per la sua so
pravvivenza. 

«Le trasfusioni di sangue 
sono vietate dalla nostra re
ligione e dalla bibbia» — ha -
detto Consiglia Costanzo ri
spondendo alle domande del 
presidente della Cortèi Mar
co Onnìs. In un primo tempo 
i coniugi fecero curare la fi
glia, ma quando nel niaggio-
giugno di tre anni fa, si con
vertirono alla religione dei 
•testimoni di Geova*. ubbi
dendo ai dettami del loro 
nuovo credo si rifiutarono di 
far proseguire le cure. 
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